
                                   COMUNICAZIONI dal Comune di Ventotene a diversi interlocutori:                                            

 

 

1.a. Comunicazione  

 

Resp. Unità Semplice Dipartimentale ASL LT DR. Isidoro Scotti. 

                                                                                 Direttore Sanitario ASL Latina Dr. Giuseppe Visconti. 

                                                                                  Ass. Regione Lazio Sanità Dr. Alessio D’Amato. 

                                                                                 Sig. Prefetto di Latina Dott.ssa Maria Rosa Trio 

 Oggetto: misure di sicurezza sanitaria per la ripresa della mobilità.  

Sulle isole pontine non sono stati riscontrati casi positivi al Corona virus ma in previsione della ripresa della 

mobilità, degli spostamenti legati all’attività turistica e alla fruizione dei beni ambientali, è necessario 

adottare provvedimenti che continuino a garantire la sicurezza sanitaria. Naturalmente le misure già in 

essere vanno riconfermate come il rilevamento della temperatura corporea all’imbarco da Formia. Stessa 

operazione si potrebbe reiterare presso l’imbarco da Ventotene. Tenuto conto del fatto che il presidio 

presente sull’isola è rappresentato dal medico di Medicina Generale (medico di famiglia 2 ore settimanali)  

e dalla guardia H24 di continuità assistenziale, considerato che siamo ormai a ridosso della stagione estiva 

in cui il predetto presidio viene storicamente rafforzato dal 118 periodo 15 giugno – 20 settembre, se ne 

chiede la immediata disponibilità. Recentemente è stata dislocata sull’isola per le emergenze/urgenze, una 

piccola ambulanza attrezzata (+autista). Con la dotazione aggiuntiva di un medico e di un infermiere, si 

potrebbe fin da ora attivare il servizio di 118. Presso il poliambulatorio non è stato organizzato un percorso 

distinto per eventuali pazienti affetti da Corona virus e pertanto, visto che l’ambulanza  è dotata di tutti i 

dispositivi di protezione individuale nonché di strumenti per sanificare gli interni, si potrebbe individuare su 

di essa  il presidio Covid-19. Tenuto conto che è possibile diversificare gli ingressi   del poliambulatorio, si 

potrebbe disporre di un ambiente isolato da utilizzare per indossare le tutte e tutti gli accessori di 

protezione per poi accedere all’ambulanza. Il locale potrebbe essere utilizzato anche per un’osservazione 

breve di un paziente in attesa di decisioni. Nell’eventualità di un riscontro febbrile o di altra sintomatologia 

riconducibile al Covid-19 potrebbe intervenire il 118 riservando l’altra ambulanza in dotazione (con il 

personale medico di continuità assistenziale) alle altre eventuali urgenze. Al riscontro di una persona 

affetta da sintomatologia compatibile con Covid-19, se ne deve disporre l’immediato trasferimento tramite 

eliambulanza, tenendo conto del fatto che ci si trova su di un’isola e qualsiasi operazione d’emergenza, in 

caso di aggravamento del paziente, risulterebbe in loco comunque molto difficile. Anche il solo isolamento 

domiciliare non sarebbe facile da perseguire e da gestire. Occorre tenere presente che anche l’esecuzione 

di un test col tampone non è gestibile nei tempi dovuti. Un test eseguito nel pomeriggio a Ventotene, 

giungerebbe a Formia con la corsa della nave (in assenza di l’aliscafo) alle ore 17 del giorno successivo e 

verrebbe consegnato al primo vettore utile alle ore 8  del secondo giorno che lo porterebbe al S.M. Goretti, 

a metà mattinata. La risposta si avrebbe nel pomeriggio sempre che non ci siano imprevisti, e nel caso in cui 

il paziente sia positivo, dovrebbe essere trasferito in serata tramite eliambulanza. Sono tempi 

eccessivamente lunghi che contraddicono l’attuale modello di contrasto al coronavirus:  riscontrare 

tempestivamente la positività della persona (test) e di tutti coloro che ci hanno avuto contatti (contact 

tracing e test). A tale proposito, tenuto conto che oltre all’adesione al sistema di tracciamento proposto dal 

Ministero della Salute, sarà opportuno adottare un’autocertificazione da richiedere al momento 

dell’imbarco (e alle barche da diporto all’approdo) che accompagnerà ogni singola persona e sarà utile per 

un tracciamento e controllo a cui attenderanno le forze dell’ordine presenti sull’isola (Carabinieri e 

Finanza), la Capitaneria di Porto, nonché il personale comunale preposto o delegato (protezione civile), gli 



imprenditori della ricettività turistica, il personale sanitario di presidio. Tale autocertificazione resterà in 

possesso della persona stessa. 

                                          In attesa di riscontro, cogliamo l’occasione per inviare cordiali saluti 

Assessore delegato alla Sanità, Dr. Francesco Carta                                 Il Sindaco: Avv. Gerardo Santomauro 

 

 

     COMUNE DI VENTOTENE - SCHEDA DI ADESIONE VOLONTARIA AL CONTRASTO DELLA COVID -19  

IL SOTTOSCRITTO …………………………………………DICHIARA SOTTO LA SUA RESPONSABILITA’ QUANTO SEGUE. 

LUOGO DI NASCITA:…………………………..(PROVINCIA…….)           DATA DI NASCITA……………   

RESIDENZA………………………………………….. 

PROVENIENZA…………………………DESTINAZIONE PER TURISMO – LAVORO ………………………………………………. 

TEMPO DI PERMANENZA……………………LUOGO E INDIRIZZO DI DESTINAZIONE ……………………………………….. 

TEL. PORTATILE E POSTA ELETTRONICA……………………………………………………………………………………………………..  

COMPONENTI DELLA FAMIGLIA (DA NON DICHIARARE SE SI E’ DA SOLI)…………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

ANAMNESI SANITARIA: SONO STATO CONTAGIATO E AMMALATO DI COVID-19      *SI……………*NO……..………  

SE SI, IN QUALE PERIODO?.........................LUOGO DI CURA?......................................................................... 

EFFETTUATI TEST 1° E 2° A DISTANZA DI 24 ORE E SONO STATO DICHIARATO GUARITO*SI………*NO………  

SE NO, SPECIFICARNE LE RAGIONI ...................................................................................................................... 

UN MIO FAMILIARE O AMICO/A E’ RISULTATO CONTAGIATO *SI……………….*NO…………….. 

SE SI, IN QUALE PERIODO?..................................HA AVUTO CONTATTI CON ALTRE PERSONE *SI………*NO……. 

SE SI, 
SPECIFICARE…………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

HA EFFETTUATO I TEST FINALI PER RISCONTRO DI GUARIGIONE? *NON SO………. *SI………...*NO……… 

SE NO, PER LE SEGUENTI RAGIONI………………………………………………………………………………………………………….     

SONO AFFETTO/A DALLE SEGUENTI PATOLOGIE (BRONCOPENUMOTATIA CRONICA, IPERTENSIONE 
ARTERIOSA, CARDIOPATIA ISCHEMICA, DIABETE, ECC)……………………………………………………………………………….. 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

ALLEGO REFERTO TEST IMMUNOENZIMATICI METODO ELISA O CLIO SI.……………..NO………….  

ALLEGO REFERTO TEST MOLECOLARE RICERCA RNA DA COVID-19 SI…………...NO…….……. 

HO ADERITO AL TRACCIAMENTO DISPOSTO CON APP DELL’I.S.S.  SI…….………NO……….SE NO, ADERISCO ORA 

TEMPERATURA CORPOREA RILEVATA FORMIA……………(DATA……………)  VENTOTENE……………(DATA…………..) 

  

Lì………………………………..                                                               IL SOTTOSCRITTO 



                                                                                                        …………………………………………………..     

*BARRARE CON X LE RISPOSTE SI OPPURE NO – 

LA SCHEDA VA COMPILATA ANCHE DAGLI EQUIPAGGI DELLE BARCHE DA DIPORTO CHE ATTRACCANO O 
PERMANGONO IN RADA E CHE SBARCANO SULL’ISOLA 

IN CASO DI SINTOMATOLOGIA (FEBBRE SUPERIORE A 37,5° - TOSSE – ASTENIA – AFFANNO) CHIAMARE IL 
PRESIDIO AL NUMERO 118 OPPURE 0771 779381 (POLIAMBULATORIO H 24) OPPURE 800.118.800 (H24) 

  



2.a. Comunicazione  

 

     Al Direttore Aziendale Dr. Giorgio Casati 

                                                                                          Al Direttore Sanitario Aziendale 

                                                                                          Al Capodipartimento Bernardino Rossi 

                                                                                          Al Responsabile UOSD Isole Pontine 

                                                                                          All’Assessore Regionale alla Sanità Dr. Alessio D’Amato 

Oggetto: prestazioni assistenziali ordinarie e di emergenza/urgenza nell’isola di Ventotene  

                   Facendo seguito alla mia precedente lettera del 15 Gennaio u.s. si chiede di intervenire sul 

Presidio Sanitario di Ventotene in modo da garantire tutte le prestazioni assistenziali di carattere ordinario 

e di emergenza/urgenza anche ipotizzando una esternalizzazione del servizio. Allo stato attuale il medico di 

Medicina Generale permane sull’isola solo due ore la settimana e resta irrisolto il problema dell’emergenza 

nei periodi Settembre – Giugno, allorquando non è operante il 118 (periodo Giugno – Settembre). 

E’accaduto che il 2 Gennaio u.s., alla chiamata per una visita domiciliare di un bambino sofferente da 

influenza con ipertermia, il medico di turno non ha ritenuto di andare, chiedendo che il paziente fosse 

accompagnato al Presidio. Il medico che successivamente ha dato il cambio, invece, si è recato al domicilio 

del paziente. Non è mai stata chiarita quale debba essere la modalità di far fronte alle visite domiciliari e 

alle emergenze/urgenze.  Per quanto attiene alle branche specialistiche, restano ancora indisponibili il 

pediatra e l’ortopedico, funzione quest’ultima cessata allorquando l’ortopedico che si recava sull’isola è 

andato in pensione.  

 A ciò si aggiunga il fatto che l’unica farmacia esistente sull’isola, molto spesso, resta chiusa dal sabato al 

martedi, dopo l’arrivo della nave. Di ciò è stata fatta segnalazione apposita. Dunque si ha bisogno di 

un’organizzazione del presidio che superi le incongruenze rappresentate, garantisca la guardia e risponda 

anche alle chiamate domiciliari e alle urgenze/emergenze, fermo restante il potenziamento estivo come già 

ora viene fatto. Ritengo che per riordinare le funzioni e disporre di servizi specialistici adeguati (Pediatria, 

Ortopedia, Endocrinologia/Diabetologia, Urologia) si possa valutare una esternalizzazione con affidamento 

all’ARES (o altra Impresa) che potrebbe garantire tutti i servizi menzionati, probabilmente anche con costi 
minori a quelli attuali.  Restando a disposizione in ordine a qualsiasi altro chiarimento,  

                                                                                                            porge Distinti Saluti, 

                                                                           l’Assessore delegato Ambiente – Sanità – Recupero Santo Stefano  

                                                                                                                       Dr. Francesco Carta    

 

  



     3.a. Comunicazione  

                                                            

 

                                                                 Al Presidente della Regione Lazio On. Nicola Zingaretti 

                                                                All’Assessore Regionale alla Sanità On. Alessio D’Amato 

                                                                Al Direttore Sanitario ASL Latina - Dr. Giuseppe Visconti 

                                                                Al Dr. Isidoro Scotti Resp. Dip. Isole Pontine 

 

Le disposizioni richieste all’azienda sanitaria di Latina e alla Regione Lazio, per il contrasto al Corona virus e 

più in generale sono contenute in due documenti inviati il 17 Marzo 2020 e il 7 Maggio 2020. Nell’ottica di 

una riorganizzazione dei servizi sanitari di cui alle precedenti note, per accompagnare la fase di riapertura 

della mobilità e degli spostamenti delle persone, è stato chiesto il prolungamento della misurazione della 

temperatura corporea all’imbarco di Formia. E’ richiesta anche l’adesione volontaria in forma di 

autocertificazione per un minimo di tracciamento e di anamnesi per facilitare l’assistenza nell’eventualità 

che il viaggiatore possa risultare positivo al Corona virus. Si tratta di una scheda di carattere sanitario che la 

persona dovrà portare con sé per facilitare ogni operazione di verifica e gestione sanitaria qualora ne fosse 

necessario. I pazienti con sintomatologia compatibile da contagio di Corona virus (Febbre + 37,5°, tosse, 

affanno) saranno gestiti dal 118 la cui disponibilità sull’isola di Ventotene sarà anticipata quanto prima. A 

tale proposito è stata inoltrata esplicita richiesta alla Direzione Sanitaria Aziendale e alla Regione Lazio. Il 

presidio del 118 sarà costituito da un medico specialista, un autista/barelliere, ed un infermiere, e sarà 

dislocato presso il locale di primo soccorso sito presso la stazione marittima del porto di Ventotene. L’altro 

presidio, dislocato presso il poliambulatorio provvederà alla ordinaria attività assistenziale nonché 

all’emergenze/urgenze (con ambulanza già dislocata) nell’eventualità che il 118 sia impegnato in 

emergenza/assistenza a paziente affetto da Coronavirus. E’ stato chiesto anche un presidio di rilevamento 

della temperatura corporea all’imbarco da Ventotene e per gli equipaggi delle barche da diporto che 

approdano sull’isola. Anche a costoro va chiesto di aderire all’autocertificazione volontaria per il contrasto 

alla Covid – 19.    

Nella prospettiva dell’acquisizione da parte dell’ASL dei locali di proprietà ATER, ove è sito il 

poliambulatorio, con la definizione della poltrona di trasmissione di dati a distanza è stato chiesto 

all’Azienda e alla Regione Lazio il personale medico per garantire l’emergenza/urgenza durante tutto 

l’anno, il ripristino delle consulenze sull’isola di ortopedia, ed urologia, la permanenza sull’isola del medico 

di famiglia almeno 4 giorni la settimana, la dotazione del Pediatra di Libera Scelta. La presenza del Medico 

di Medicina Generale e del Pediatra di Libera Scelta è indispensabile per concretizzare ciò che viene definita 

felicemente come una rete di  “sentinelle territoriali”, con l’obiettivo di seguire, monitorare e studiare 

l’andamento di alcune patologie, dall’asma bronchiale, al diabete, alle malattie infettive, con particolare 

attenzione a quelle di natura virale: influenza, AIDS, e più recentemente della Covid-19. Per discutere 

queste richieste/proposte si chiede l’istituzione di un tavolo tecnico da tenersi quanto prima possibile. 

L’emergenza da Covid-19 non è terminata e per quanto riguarda le isole pontine è necessario che persista 
la condizione di zero contagi. 

Li 11 Maggio 2020 

                                         Fiducioso in un sollecito riscontro, coglie l’occasione per inviare distinti saluti  

                    L’Assessore del Comune di Ventotene, delegato all’Ambiente – Sanità – Recupero Santo Stefano  

                                                                                 Dr. Francesco Carta. 



 


